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AZIONE COLLETTIVA E AMBIENTE

Che cosa accomuna: 

- Campagna di boicottaggio di una multinazionale; 

- Manifestazione contro una nuova strada;

- Attività di azionariato critico ambientale;

- Serata informativa sui danni della deforestazione in 

Amazzonia;

- Mercato contadino biologico;

- Treno verde di Legambiente;

- Servizio volontario di vigilanza in un parco;

- Comitato contro lo spandimento dei fanghi;

- Cooperativa di manutenzione del verde;

- Cittadini che cambiano residenza per fuggire da 

inquinamento;

- Nuove cooperative energetiche;

- ………………



AZIONE SOCIALE

Azione sociale: «si deve intendere un agire che sia riferito –

secondo il suo senso, intenzionato dall’agente o dagli agenti –

al comportamento di altri individui, e orientato nel suo corso 

in base a questo» (Weber, 1922)

Senso: significato intenzionale che l’attore dà al proprio 
comportamento



AZIONE COLLETTIVA

Azione collettiva: agire dotato di senso di un gruppo di 

persone più o meno formale sulla base di aspettative condivise 

riguardanti il rispettivo comportamento

Gruppi sociali: persone tra loro in interazione con continuità 

secondo schemi relativamente stabili, le quali si definiscono 

membri del gruppo e sono definite come tali da altri (Merton, 

1949)

Gruppi formali: regole precise su requisiti, procedure per 

l’ammissione, comportamenti da tenere per continuare a far 

parte del gruppo

Gruppi informali: confini non definiti condizione per la loro 

esistenza



COMPORTAMENTO COLLETTIVO

I comportamenti collettivi riguardano fenomeni sociali di varia 

natura (panico, moda, correnti di opinione, tumulti, folla), non sono 

dotati di senso, non si rivolgono ad altri attori e non hanno una 

razionalità. 

Comportamento collettivo Azione collettiva

Aggregati sociali Gruppi sociali

Spontaneità Intenzionalità

Estemporaneo Durevole

Relazioni sporadiche Relazioni continuative

Assenza di confini Presenza di confini

Assenza di «avversario» Presenza di «avversario»



AZIONE COLLETTIVA E AMBIENTE

1. Agire spontaneo 

irrazionale 

(comportamento 

collettivo che può 

diventare azione 

collettiva)

2. Azione 

organizzata e 

concertata

3. Aggregazione di 

azioni individuali

4. Movimenti sociali

Daher, L.  (2002) Azione Collettiva. Teorie e problemi, Franco Angeli

https://books.google.it/books?id=woEImXRPz3oC&printsec=frontcover&hl=it#v=onepage&q&f=false


MOVIMENTI SOCIALI

Azioni collettive includono i movimenti sociali.

Movimento sociale è «una forma di azione collettiva basata su una 

solidarietà, che esprime un conflitto, attraverso la rottura dei limiti di 

compatibilità del sistema di riferimento dell’azione» [Melucci 1984, 423].

1. Il conflitto è inteso come “opposizione di due attori

per l’appropriazione di risorse che entrambi valorizzano” [Melucci 1982, 15]. 

2. La solidarietà consente all’attore di condividere una identità 

collettiva, di riconoscere e di essere riconosciuto come

parte di una unità sociale. 

3. I limiti di un sistema indicano la gamma di variazioni tollerabili 

all’interno della sua struttura. 

Una semplice azione conflittuale, la solidarietà volontaria, la

devianza, l’innovazione o l’antagonismo atomizzato, le condotte di aggregato 

come le mode o il panico [Alberoni 1981, 31] non sono movimenti sociali. 



MOVIMENTI SOCIALI

«Reti prevalentemente informali basate su credenze condivise e 

solidarietà, che danno luogo a delle mobilitazioni di tipo 

conflittuale volte a sostenere delle rivendicazioni attraverso 

il ricorso a varie forme di attività di protesta» (Capano e 

altri, 2018)

«I movimenti avanzano rivendicazioni mediante un’azione di 

sfida diretta, rivolta contro élite, autorità, altri gruppi o 

determinati codici culturali» (della Porta e Diani, 1997)

Centrale la mobilitazione a favore di specifiche 

rivendicazioni conflittuali, che richiede uno sforzo 

organizzativo, di azione collettiva e di visibilità pubblica e 

mediatica.







AZIONE COLLETTIVA E AMBIENTE

Azioni collettive a difesa dell’ambiente, svolte in 

genere da gruppi di cittadini, senza che essi siano 

stati obbligati da leggi dello stato: 1. desiderio di 

preservare l’ambiente; 2 esecuzione in gruppo; 3. 

volontarietà dell’azione.

- Alcune azioni non sono necessariamente di protesta o 

protese al cambiamento sociale;

- Non sempre l’interlocutore è una struttura di potere 

pubblica

AZIONI COLLETTIVE RISPETTO ALLA CRISI AMBIENTALE



AZIONE COLLETTIVA E AMBIENTE

Approccio Spiegazione 

azione collettiva

Cosa studia

Ecologico Adattamento 

all’ambiente

Fattori ecologici 

strutturali

Strumentale Ambiente come 

arena dell’azione 

razionale

Istituzionalizzaz

ione e struttura 

delle opportunità

Cognitivo Identità Cornici culturali

Relazionale Strutture 

relazioni

Reclutamento 

all’azione



APPROCCIO ECOLOGICO

L’azione collettiva è una forma di ri-adattamento al sistema che 

ha raggiunto un disequilibrio. La società ha degli anticorpi 

sociali che si attivano rispondendo al sorgere di una minaccia. 

Smelser (1962) perché una società si mobiliti sono necessarie:

- Propensione strutturale (città con poche aree verdi);

- Tensioni strutturali (traffico cittadino caotico);

- Credenze generalizzate (smog provoca malattie);

- Fattori precipitanti (impennata ricoveri);

- Mobilitazione attiva (cittadini capaci di mobilitarsi);

- Meccanismi di controllo sociale (ordine pubblico).

Azione come feedback positivo (Durkheim)



APPROCCIO ECOLOGICO

Approccio ecologico guarda a due fattori: 

- Le pressioni esterne all’ambiente (ecologia umana);

- Il modo di interazione interna al campo 

organizzativo (ecologia delle popolazioni).

Ecologia umana Ecologia delle 

popolazioni

Ambiti di 

indagine

Unità 

territoriali

Campi di 

organizzazioni

Meccanismo Ri-adattamento Selezione

Sbocco della 

ricerca

Reazioni a 

minacce

Nascita-morte-

evoluzione delle 

organizzazioni



APPROCCIO ECOLOGICO

Ecologia umana: interpretazione della nascita dell’azione collettiva a 

partire dalle condizioni socio-ambientali in una determinata area. 

Louise Fortmann (1988): spiegare i diversi tassi di protesta contro lo 

sfruttamento del legname in California (piani di sfruttamento 

presentati rispetto a quelli contestati).

4 variabili esplicative: tasso di urbanizzazione; benessere economico; 

presenza di gruppi ambientalisti; tasso di migrazione. 

Benessere e tasso di urbanizzazione hanno i maggiori effetti sul tasso 

di protesta. 

Tensione ambientale territorialmente dislocata: nasce in zone rurali 

ma trova ambiente fecondo nelle città (insoddisfazione e risorse 

comunicative). Organizzazioni ambientaliste essenziali per le 

mobilitazioni nelle aree rurali.















APPROCCIO ECOLOGICO

Ecologia delle popolazioni: il punto focale non è la 

struttura socio-ambientale, ma la selezione che l’ambiente 

opera a favore delle organizzazioni più efficienti. 

Ecologia umana spiega il sorgere dell’azione collettiva; 

l’ecologia delle popolazioni spiega come l’azione si struttura 

nel tempo. 

L’azione si consolida diventando organizzazione, che deve 

competere con altre per il reperimento delle risorse per il 

suo funzionamento. Risorse materiali (fondi), umane (soci), 

professionali (competenze). 

Competizione per membri e risorse, a seconda di quanto la 

nicchia ecologica è sovrapposta. 



APPROCCIO ECOLOGICO

Nicchia ecologica: spazio specifico che una 

organizzazione occupa dentro il campo 

organizzativo dell’azione collettiva per 

l’ambiente. Si può definire o in base alle 

condizioni sociali dei potenziali aderenti 

(spazio socio-demografico) o in base agli scopi 

dell’organizzazione (goal space). 

Ogni organizzazione lotta per la sopravvivenza 

occupando una sempre più specifica nicchia 

sociale (differenziazione funzionale). 



APPROCCIO ECOLOGICO

Specializzazione e competizione:

Organizzazioni si sovrappongono nello stesso 

spazio di azione e competono;

La competizione porta alla specializzazione: tipo 

di problema; repertorio della mobilitazione; 

rapporti con la politica e le istituzioni; 

rapporti con imprese e mercato…



LIMITI DELL’APPROCCIO ECOLOGICO

Prospettiva rigida e strutturalista: manca l’agency 

individuale, il fiuto dell’imprenditore della 

protesta;

Razionalità ecologica come qualità emergente dal 

rapporto situato tra ambiente e società;

Utilizzata dalle imprese e dalle istituzioni in 

ottica strategico-localizzativa




